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Chi siamo

Venti Lucenti nasce formalmente nel 1992 dall'esperienza di alcuni professionisti del teatro, dell’educazione e della formazione, già attivi da tempo sia singolarmente sia come gruppo informale. Il filo rosso che ha da sempre legato le diverse attività è da individuarsi senz’altro nell’attenzione rivolta alla promozione di una cultura di pace, di tolleranza, dell’accoglienza e dell’inclusione, basata sul riconoscimento delle diversità e delle grandi potenzialità di espressione e di comunicazione di tutti. Questa tensione investe non soltanto l’attività di teatro dichiaratamente sociale, ma tutto il lavoro di Venti Lucenti, che sia volto alla promozione della musica, della scienza o al risveglio della coscienza civile. In questo senso è da intendere la scelta del gruppo di non abbandonare mai la strada della ricerca, che non investe soltanto l’ambito espressivo, ma anche quello dei temi affrontati, che devono sempre mantenere un rapporto vitale con la nostra esistenza. La nostra idea di teatro è legata infatti alla sua origine, rito, messaggio, bellezza, banco di prova di una comunità (polis) che si interroga. Per questo ogni spettacolo o animazione diventa il nucleo di una fitta rete di nuove collaborazioni: il teatro si offre come terreno di crescita in primo luogo per coloro che lo fanno (attori, costumisti, scenografi, musicisti) e in secondo per coloro che assistono allo spettacolo. Ed è stata proprio la constatazione di quante persone si possano coinvolgere attraverso la realizzazione di uno spettacolo che ci ha sempre spinto ad affrontare soggetti che abbiano un fortissimo legame con la società civile: la giustizia, il dolore, la diversità, la pace. 

In questo senso vanno letti i progetti di promozione della cultura scientifica e la collaborazione con Open Lab (struttura formativa del Polo Scientifico e Tecnologico dell'Università degli Studi di Firenze), il lavoro sull’integrazione della diversa abilità e della riappropriazione degli spazi sociali realizzati in collaborazione con le amministrazioni locali e regionali,  i progetti centrati sul tema dello sviluppo sostenibile e della responsabilità sociale (citiamo gli interventi presso l’impianto di smaltimento di rifiuti di Case Passerini). Per quanto riguarda la promozione della cultura musicale presso i più giovani Venti Lucenti collabora con l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Come compagnia ha inoltre realizzato per il cartellone del Maggio Musicale Fiorentino (2008/11) Il magico elisir, Cenerentola, Il mirabile circo di Don Pasquale.  

Venti Lucenti e il progetto all’Opera
Venti Lucenti comincia assieme all’Assessorato all’Educazione del Comune di Firenze e al Maggio Musicale Fiorentino a realizzare il progetto all’Opera le Scuole al Maggio nel 2006. In seguito prende parte al progetto anche il Portale dell’Ente Cassa di Risparmio che da quest’anno fornisce anche attraverso l’uso della rete un ulteriore approccio al lavoro  proprio dal punto di vista informatico. Il desiderio, alla nascita di questa esperienza,  è  quello di  collaborare ad una più generale riqualificazione del pubblico del teatro lirico nonchè a quello di  far avvicinare i ragazzi e anche gli adulti non avvezzi  alla frequentazione  di teatri lirici.  Così attraverso messe in scena estremamente godibili e con opportuni tagli drammaturgici e attraverso la formazione musicale, attoriale, educativa e storico documentaria - che comincia a fine ottobre e termina il giorno della rappresentazione (una volta la settimana per 2 ore, per circa 5 mesi)  Venti Lucenti si è occupata  negli ultimi anni nel coinvolgimento di  migliaia di bambini. Bambini che, con le loro famiglie hanno potuto re-inventare un “nuovo”rapporto con il teatro lirico e specificatamente con il Teatro Comunale di Firenze.

Sono stati così realizzati cinque spettacoli: L’Oro del Reno, Carmen, Il crepuscolo degli dei, Il ratto dal serraglio, La fiaba di Aida. Ogni titolo ha richiesto un lungo lavoro di analisi del soggetto, in quanto ogni titolo è stato usato anche come movente di un percorso formativo tout court che i docenti hanno usato durante l’anno. La compagnia si è sempre occupata di una scrittura scenica che prevedesse tagli ma che non snaturasse il lavoro del librettista e del compositore,  adottando nella riduzione e adattamento musicale e scenico soluzioni originali e a basso costo (basti pensare che  i suoni metallici nell’Oro del Reno sono stati realizzati dai bambini che “suonavano” 1000 cucchiai da minestra!) di una regia che tenesse conto della difficoltà sia di relazione (bambini con bambine ad esempio) sia di apprendimento: imparare in  tempi così brevi testi in lingue sconosciute, storie stranissime e relazioni estreme come quelle che esistono nelle opere non è facilissimo neppure per gli adulti. Si è occupata della scelta e della  formazione dei cantanti solisti, (cantare con 250 bambini…). degli attori e degli animatori. 

Uno dei criteri che ha mosso il lavoro è stato quello di mantenere il più possibile alto il livello artistico dell’iniziativa. Perché se i bambini ricevono un progetto di alto livello restituiscono allo stesso modo, amplificando la qualità del lavoro. Molte persone che hanno visto il nostro lavoro negli anni passati rimanevano sbalordite della “grandiosità” delle realizzazioni. “Accidenti questa è un opera lirica vera, non una cosa per i bambini….!”
É nostra convinzione che per i bambini si debba usare un parametro uguale o  ancora più alto che per gli adulti poiché ci siamo convinti attraverso il lavoro con i ragazzi che ci sono molte più possibilità di acquistare capacità critica se si è stati ben educati alla bellezza e alla serietà del lavoro che se non lo si è stati affatto.

Per questo ultimo spettacolo la Compagnia ha incontrato anche i ragazzi che faranno parte del pubblico nelle due recite mattutine, ai quali ha raccontato la storia di Aida ed ha insegnato alcuni brani musicali da eseguire nel corso della recita insieme agli “artisti” che saranno sul palco e ha promosso attraverso l’uso del portaleragazzi.it la possibilità per studenti  e insegnanti di seguire lo svolgersi del lavoro anche on line.  

Aneddoto: Maggio 2007 confini del Comune di Firenze in prossimità di Campi Bisenzio 2 mesi dopo il termine del nostro primo Spettacolo Oro del Reno: la pianista coordinatrice del progetto una domenica esce di casa, per andare a  fare un concerto. Mentre con le chiavi in mano si avvia alla macchina sente una voce di bambina cantare in lingua tedesca. Alza gli occhi: un palazzo piuttosto alto, con le gambe ciondoloni alla terrazza del primo piano una bambina di 6 anni e mezzo canta un’opera lirica in tedesco mentre gioca a bambole. La pianista si avvicina, non la riconosce come uno dei “suoi” alunni (500 in quell’occasione) e le rivolge la parola: “Che cosa canti piccina? “  “Ma come signora…” Risponde la bambina, senza alzare nemmeno gli occhi dalla bambola: “Canto Wagner, l’ho debuttato al  Teatro Comunale due mesi fa….non lo conosce?”

L’opera lirica è  bella ma complessa, lunga e faticosa: 

Questo ci ha convinto ad andare avanti.

Venti Lucenti

Progetto “All’Opera”: Daniele Bacci

Regia e allestimento scenico: Manu Lalli

Coordinatore musicale del progetto: M° Claudia Gori

Direttore: M°Alvaro Lozano

Coordinatore: Chiara Casalbuoni

Animatori: Manu Lalli, Daniele Bacci, Chiara Casalbuoni, Michele Monasta, Margherita Corti, Niccolò Franchi, Cecilia Russo, Claudio Giovani, Lorenzo Ugolini, Valentina Pretini, Viola Collini, Valentina Fortuna, Francesco Boni

Preparatori coro dei bambini: M° Ennio Clari, M° Alvaro Lozano, M° Claudia Gori

Pianoforte: M° Claudia Gori

Percussioni: Sergio Odori

1° Tromba: Matteo Spolveri 

2 ° Tromba: Matteo Biliotti
Fagotto: Andrea Masini
Oboe: Marco Bardi
Trombone: Benedikte Bader

Clarinetto: Carmelo Mobilia 

Cantanti

Aida: Silvia Pacini (11/3 e 12/3 ore 10.00); Sara Cervasio (12/3 ore 20.30 e 15/3)

Radamès: Simone  Mugnaini (11/3 e 12/3 ore 10.00); Massimo Musicò (12/3 ore 20.30 e 15/3)

Amneris: Silvia Regazzo

Amonasro - Ramfis / : Fabrizio Beggi

Attori

Voce Recitante: Daniele Bacci

Ballerina: Maria Bazzani

Acrobati: Giulia Odori, Gabriel Zoccola

Soldati egizi, Schiave  e Sacerdotesse: Leonardo Mappa, Stefano Mascalchi, Maya Quattrini, Elvira Giubbolini, Beatrice Cappelli, Eleonora Paparo 

Scene: Ginevra Boni, Francesco Ghersina 
Realizzazione Attrezzeria e scene: Niccolò Franchi, Cecilia Russo, Costanza Degani

Maschere: Elena Bianchini

Coordinamento Costumi: Pamela Portincasa, Manu Lalli
Sartoria: Maria Luisa Sensi
